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RELAZIONE TECNICA DESCRITTIVA

Premessa: il progetto Polveriera
Il fine del Progetto
Il  mondo  è  cambiato;  il  periodo  difficile  nel  quale  viviamo  è  anche  il  risultato  di  un  sistema
economico-sociale basato sul consumismo, sul concetto dell'usa e getta, sul deprezzamento della
produzione a vantaggio della finanza.
La riflessione su questi effetti sta introducendo cambiamenti sociali, economici, culturali. 
Si sviluppano esperienze che guardano all'ecosostenibilità, alla razionalizzazione dei consumi, ad
una sempre maggiore attenzione verso l'ambiente.
Il concetto del riuso e del riciclo si inserisce alla perfezione in questo disegno.
La nuova vita data ad un oggetto dal suo restauro o dal suo riutilizzo per una funzione diversa da
quella originaria costituiscono mezzi comuni per evitare di creare nuovi rifiuti. 

Il  progetto di riqualificazione della ex-polveriera di Reggio Emilia entra a pieno titolo in questa
direzione culturale: un edificio vuoto, uno spazio abbandonato, un luogo dismesso che torna a
nascere, ma anche uno sguardo rivolto verso il domani, che suggerisce un’idea di futuro diversa. 
Un  progetto  che  è  un’opportunità  di  rigenerare  la  città,  realizzando  un  luogo  d’incontro  e
aggregazione, un laboratorio attivo di cultura sociale, dove troveranno spazio l’etica, l’innovazione
sociale, il tempo ed il rispetto per la qualità della vita, tutto questo dialogando in modo inaspettato
e progettualmente voluto con la bellezza, l’architettura, il design e la storia.

Il  Progetto  Polveriera vuole  generare  un’esperienza  sostenibile  di  cambiamento  del  quartiere
Mirabello e della città di Reggio Emilia, convertendo due fabbricati progettati per la manutenzione
di carri armati durante la seconda guerra mondiale in un centro di servizi per la comunità e in un
luogo di relazione.

Gli attori in gioco
Il Progetto Polveriera nasce dalla convergenza di interessi e funzioni di più attori:
il  Comune di  Reggio Emilia  nel  2009 ha  dato  vita  ad un  progetto di  rigenerazione di  uno dei
quartieri cittadini (il quartiere Mirabello);
il  Consorzio di  cooperative  sociali  Oscar  Romero con altre  cooperative  sociali  (Coress,  Dimora
d’Abramo, L’Ovile, Elfo, Anemos, Nuovo Raccolto) hanno creduto nel progetto partecipando alla
società La Polveriera, la società di scopo per la realizzazione dell’intervento;



COMUNE DI REGGIO EMILIA
PROGETTO DI FATTIBILITA'TECNICO ECONOMICA
RELAZIONE TECNICA DESCRITTIVA-QUADRO ECONOMICO-

CRONOPROGRAMMA-ELABORATO GRAFICO

il Consorzio Caire e la società Marcel Mauer, consulenti per la fattibilità del recupero, che hanno
aiutato a dare materialità alle visioni, disegnato il progetto tecnico e condotto la direzione lavori;
la Soprintendenza regionale ai beni culturali. Gli edifici infatti sono sottoposti a tutela. 

Breve storia del progetto
Dopo la sottoscrizione (Dicembre 2012) tra Consorzio Oscar Romero e Comune di Reggio Emilia
dell’atto di accordo che definisce termini e obiettivi della concessione pluriennale relativa a due dei
fabbricati del complesso della ex-polveriera di Reggio Emilia, la costituzione, nel 2013, della società
di scopo La Polveriera scrl per la realizzazione del progetto e la sottoscrizione, tra La Polveriera scrl
e Comune di Reggio Emilia della concessione pluriennale (2013), i lavori di cantiere si sono avviati
nel Gennaio 2014. La prima parte della riqualificazione (Edificio A) è stata aperta al pubblico da
Aprile 2016; la seconda parte (Edificio B) sarà aperta a partire nella primavera 2017, al termine dei
lavori ed espletate le pratiche amministrative finali.
L’intervento complessivo avvicina i 5 milioni di euro di costo.

Le funzioni che condividono lo spazio Polveriera
La  Polveriera  interviene  su  due  edifici  generando,  al  termine  della  ristrutturazione  e
riqualificazione, circa 3.000MQ di superficie netta.
Edificio A
Il  primo dei due edifici,  che viene quasi interamente soppalcato e dispone quindi di due piani,
ospita:
Spazi civici (circa 180 Mq). 
Una  sala per esposizione e produzioni culturali  ed educative affidata in gestione al  Consorzio
Oscar Romero che insieme ad organizzazioni giovanili ne vuole fare un luogo permanentemente
utilizzato.
Uno  spazio attrezzato, affidato in gestione alla Cooperativa Sociale Coress, che intende divenire
“Centro di orientamento al cambiamento”, luogo di atelier ed attività sperimentali in favore dei
cittadini.

Spazi di attività di cooperative sociali e altre organizzazioni (circa 620 Mq).
Uno spazio rilevante è occupato dalle sedi  amministrative di  cooperative sociali,  imprese, enti,
organizzazioni. In particolare già è collocata in Polveriera la sede di Cooperativa sociale Coress.

Servizi per l’integrazione di persone con disabilità (circa 800 Mq)
Lo spazio maggiore di  Edificio A è organizzato dalla cooperativa Coress per realizzare e gestire
servizi diurni e residenziali per persone con disabilità e servizi per favorire integrazione. Gli spazi
sono pensati per essere a disposizione del quartiere e della città nei momenti di utilizzo parziale
del Centro.

Edificio B
Centro per la Produzione di Innovazione Sociale (circa 600 Mq)
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La  Polveriera  disporrà  di  un  ampio  spazio  allestito  in  coworking  dedicato  alla  produzione  di
innovazione sociale tramite lo sviluppo di servizi e laboratori.
Negli spazi così collettivamente designati troveranno spazio: la sede del Consorzio Oscar Romero,
la sede dell’Agenzia Winner Mestieri (società per la gestione di  servizi di orientamento al lavoro),
la  sede  dell’Agenzia  CooperJob  (società  per  favorire  occupazione  tramite  servizi  di
somministrazione), la sede di servizi di orientamento all’inclusione sociale gestiti dalla Cooperativa
sociale Anemos (Spazio SIL), la sede di servizi per l’inclusione sociale e l’integrazione di persone
straniere  gestito  da  Cooperativa  Sociale  Dimora  d’Abramo,  spazi  formativi  e  laboratori
sperimentali. 

Spazio di ristorazione e caffetteria (circa 325 Mq)
La  Polveriera  disporrà  di  uno  spazio  dedicato  alla  ristorazione  ed  alla  caffetteria  gestito  da
Cooperativa  Sociale  Elfo.  Intendiamo  cosi  fornire  Polveriera  di  un’attività  unica,  originale,
innovativa per Reggio Emilia, che abbia a che fare oltre che con il cibo anche con l’educazione
alimentare, la produzione musicale e culturale, la produzione di cibo a chilometro zero.

Opificio Polveriera (circa 360 Mq)
La Polveriera disporrà di uno spazio artigianale e commerciale che integreranno una dimensione
sociale  (occupazione  di  persone  svantaggiate  e  inclusione  sociale  di  persone  con  disabilità),
artigianale  (trasformazione  di  materiali  provenienti  dal  ciclo  del  riuso);  commerciale  (spazio
vendita  di  prodotti  realizzati  da  laboratori  socio  occupazionali  e  trasformazioni  di  prodotti
provenienti dal ciclo del riuso).
La proposta più dettagliata per questo spazio, che coinvolge Consorzio Oscar Romero, Cooperativa
sociale L’Ovile e Cooperativa sociale Elfo, è quella che viene descritta di seguito.
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Centro per il Riuso e l’Educazione Ambientale
(OPIFICIO POLVERIERA)

Nell’insieme  del  progetto  di  riqualificazione  della  ex-polveriera,  che  già  esprime  ad  un  livello
urbano l’opzione per il riuso, in modo ancora più coerente si colloca l’ipotesi di dedicare uno spazio
specifico per il riuso e l’educazione ambientale.

Definizione dell’idea progettuale
L’idea progettuale intende, nel  rispetto delle indicazioni  contenute nelle Linee Guida Regionali,
cogliere  e  massimizzare  le  risorse  territoriali  disponibili,  definendosi  come  punto  specifico  di
sviluppo di una rete di risorse già presenti. 
L’idea  di  collocare  nel  centro  della  Polveriera  uno  spazio  dedicato  al  ritiro,  esposizione  e
distribuzione di beni, senza fine di lucro, di beni usati suscettibili di riutilizzo per il loro riutilizzo
trae la propria sostenibilità e finalità dall’integrato intervento di distinte linee di lavoro: 

 Opificio  Polveriera è  spazio  espositivo  e  di  vendita  permanente,  riservato  ad  artisti,
designer, giovani artigiani che realizzano pezzi unici e/o definiscono produzioni semi-seriali
prevalentemente a partire da prodotti  e beni  intercettati  perché non diventino rifiuti  e
avviati al riuso;

 Opificio Polveriera è  spazio di laboratori condivisi,  finalizzati alla produzione di prodotti
(tessile,  cartotecnico,  grafico,..)  a  disposizione  di  designer,  giovani  artigiani  auto-
imprenditori in condivisione degli strumenti;

 Opificio Polveriera è  spazio disponibile ad ospitare in modo semi-permanente giovani e
adulti con disabilità in ottica socio-occupazionale;

 Opificio Polveriera è spazio che si presta ad ospitare in modo semi-permanente interventi
di  educazione  ambientale  ed  economica  e  a  divenire  un  luogo  di  approfondimento
culturale.

L’obiettivo  è  dunque  di  generare  uno  spazio  polivalente  caratterizzato  da  iniziative  espositive,
commerciali, laboratoriali, culturali, sociali, strettamente collegato all’area caffetteria/ristorante, da
un  lato,  direttamente  inserito  nell’ambito  dello  spazio  socio  occupazionale  dall’altro,  con  uno
spazio (circa 90 Mq dei 360 Mq di Opificio Polveriera) specificamente dedicato alle funzioni più
strettamente connesse al Centro per il Riuso (esposizione e distribuzione).

Lo Spazio di OpificioPolveriera
La  ristrutturazione  degli  edifici  della  ex  Polveriera e  la  riqualificazione  dell’area  consentono di
pianificare l’effettiva disponibilità di uno spazio congruo e coerente con il progetto imprenditoriale.
In considerazione delle diverse opzioni si realizza nell’area centrale dell’edificio B della Polveriera
(campate  7,8,9,10)  un  intervento  complesso  indirizzato  al  tema  della  “seconda  vita  dei  beni
materiali e immateriali”, del loro riuso, della loro valorizzazione.
Lo spazio si pone in continuità funzionale in particolare con gli spazi dedicati alla ristorazione.
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La  campata  7  è l’accesso principale  al  sistema “Opificio  Polveriera”,  nel  fondo sono collocati  i
servizi,  realizzati  con  particolare  attenzione  a  promuovere  un  concetto  di  servizi  accessibili  a
qualunque persona.
Le campate 8,9 ospitano laboratori artigianali di trasformazione, nel retro dell’edificio (laboratorio
tessile,  grafico)  mentre  sul  fronte  verso  l’area  cortiliva  di  passaggio  si  realizza  uno  spazio
commerciale  (vendita  di  prodotti  di  design,  vendita  di  prodotti  realizzati  nei  centri  socio-
occupazionali  della  rete  consortile,  vendita  di  prodotti  provenienti  dal  ciclo  del  riuso,  sia
trasformati che semplicemente rigenerati).
La campata 10 costituisce il Centro per il Riuso e l’Educazione ambientale propriamente detto; la
campata è l’area di connessione con la vicina area ristorazione e caffetteria e presenta spazi per
attività culturali ed educativi, oltre che la predisposizione per eventi, mostre, concerti. In essa (ma
anche negli spazi contigui) vi è l’esposizione dei prodotti e la loro distribuzione. 
L’area ristorante condivide (è tutt’uno) con il concetto di riuso di spazi, allestimenti, arredi. 
Si immagina quindi una organizzazione tale che gli arredi siano provenienti (direttamente o tramite
l’intervento di designer che operano la trasformazione dei beni) dal Centro per il Riuso e, in quanto
tale, direttamente distribuibili.

Si intende favorire per la gestione delle attività l’utilizzo di personale in condizione di svantaggio e
disabilità,  promuovendo  l’inserimento  di
persone  disoccupate  iscritte  nelle  liste
anagrafiche  del  sistema  informativo  del
lavoro dell’Emilia Romagna, delle persone con
disabilità iscritte nelle liste del collocamento
mirato,  delle  persone  in  condizione  di
svantaggio ai sensi dell’art. 4 della L. 381/91.

I  lavori  (opere  edili  e  impiantistiche  per  il
restauro  conservativo  del  fabbricato  nel
complesso  della  ex-polveriera  di  Reggio
Emilia) sono sostanzialmente terminati a cura
della società di scopo La Polveriera scrl. 
E’ stato ad ora compiuto l’accatastamento del
nuovo fabbricato con la seguente indicazione:
Foglio 155, sub. 139, part. 8: lato prospiciente
le campata 8,9,10: negozio;
Foglio 155, sub. 139, part.  4: porzione della
campata 10: laboratorio per arti e mestieri;

Foglio 155, sub. 139, part. 5: campata 7 e porzione delle campata 8 e 9: laboratorio per arti e
mestieri.

Resta da completare l’adeguamento delle opere, l’allestimento e l’arredamento degli spazi ai fini
del loro utilizzo a Centro per il Riuso a carico de Consorzio Oscar Romero.
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La gestione del Centro per il Riuso comunale in Opificio Polveriera
In accordo con le Linee Guida per il  funzionamento dei centri comunali per il riuso si propone
questa  proposta  di  gestione,  che  sarà  completata  dal  Regolamento  di  gestione  del  centro
predisposto dall’Amministrazione Comunale.
La funzione di ritiro (consentita anche presso Opificio Polveriera) sarà prioritariamente organizzata
in  appositi  Centri  di  Intercettazione  Beni  ubicati  presso  Centri  di  Raccolta.  Al  momento  ne  è
presente uno presso il Centro di Raccolta di via Mazzacurati in Reggio Emilia.
Il quel luogo il “bene usato” secondo le Linee Guida viene dai “conferitori” consegnato al personale
del  gestore  del  Centro  per  il  Riuso  appositamente  formato,  viene  catalogato  tramite  appositi
procedimenti informatici (a partire dalla compilazione della scheda di catalogazione e dalla scheda
di consegna).
Non si ritiene di porre preclusioni alle tipologie dei beni usati che possono essere conferiti come
individuati all’art. 6 delle Linee Guida Regionali.
Presso il Centro di Intercettazione Beni i soli utenti autorizzati al ritiro del bene usato al fine del suo
riutilizzo sono le  organizzazioni  no profit  e  altri  enti  eventualmente individuati  dal  Comune di
Reggio Emilia che potranno ritirare secondo un limite massimo di ritiri in un determinato periodo
temporale ed un limite massimo di beni usati prelevabili per singolo ritiro. 
Tale condizione costituisce una valorizzazione della rete di soggetti no profit avviata da Comune di
Reggio Emilia e Consorzio Oscar Romero a partire dall’avvio dell’esperienza di apertura del Centro
Intercettazione Beni presso il Centro di raccolta di via Mazzacurati.
Gli ulteriori beni usati al fine del loro riutilizzo vengono avviati presso il Centro per il Riuso di via
Terrachini, 18 a Reggio Emilia (Opficio Polveriera) per la loro esposizione e vendita. Nell’adiacente
laboratorio  socio  occupazionale  i  beni  usati  conferiti  potranno  essere  avviati  ad  operazioni  di
pulizia e piccola manutenzione per migliorare ed assicurare le condizioni di riutilizzo.
I  privati  cittadini  (come  le  organizzazioni  no  profit  ed  altri  enti  eventualmente  individuati  dal
Comune di Reggio Emilia) potranno recarsi presso il Centro per il Riuso in Opificio Polveriera per
valutare e ritirare i beni usati lì esposti, secondo calendario e modalità da definire in accordo con
Comune di Reggio Emilia sulla base di apposito Regolamento.
Trascorso un periodo da definire in accordo con Comune di  Reggio Emilia i  beni conferiti  – se
utilizzabili diversamente – potranno essere avviati al loro riuso all’interno di progetti di design e
produzione artistico/artigianale.
In ogni caso entro il termine massimo di sei mesi di permanenza dei beni presso il Centro per il
Riuso i beni raccolti saranno conferiti presso un centro di raccolta dei rifiuti urbani o devoluti ad
associazioni senza fine di lucro individuate, in accordo con il Comune di Reggio Emilia, presso i
registri regionali delle organizzazioni di volontario e delle associazioni di promozione sociale.
Consorzio  Oscar  Romero  si  avvale  per  la  gestione  del  Centro  per  il  Riuso  della  consorziata
cooperativa sociale Elfo,  che utilizzerà per le  attività di  ritiro,  conservazione,  consegna proprio
personale.  Se  necessario  sarà  da  Consorzio  Oscar  Romero  affidata  parte  dell’attività  alla
consorziata cooperativa sociale L’Ovile.
Il personale incaricato sia per la gestione delle aperture del Centro per il Riuso che per le attività di
ripristino e manutenzione appartiene alle categorie precedentemente individuate:
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persone disoccupate iscritte nelle liste anagrafiche del sistema informativo del lavoro dell’Emilia
Romagna;
persone con disabilità iscritte nelle liste del collocamento mirato;
persone in condizione di svantaggio ai sensi dell’art. 4 della L. 381/91.
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QUADRO  ECONOMICO  CON  L’INDICAZIONE  DELLE  PRINCIPALI  VOCI  DI  COSTO
DELL’INTERVENTO DA REALIZZARE

Spese per esecuzione intervento (Adeguamento strutturale e impiantistico): 175.000€
Attrezzature funzionali al conferimento e al deposito dei beni
(sistemi sicurezza, scaffalature, attrezzature per la pesatura, locali per la vendita/distribuzione dei
beni): 60.000€
Attrezzature funzionali alla manutenzione e pulizia dei beni: 10.000€
Sistemi di software e attrezzatura informativa specificamente dedicati alla informatizzazione del
catalogo dei beni usati conferiti: 10.000€
Spese Tecniche (progettazione, direzione lavori, collaudi): 30.000€
Spese di promozione e informazione della cittadinanza: 15.000€

Totale del costo dell’intervento: 300.000€
Finanziamento richiesto: 88.000€

CRONOPROGRAMMA
Si presenta il seguente cronoprogramma di stima per lo sviluppo delle attività previste, a partire
dalla approvazione della graduatoria definitiva.
Il programma ha una durata di 15 mesi successiva all’approvazione, dei quali 3 di predisposizione,
adeguamento ed arredamento degli spazi e 12 di effettivo esercizio:

MESE 1-3: Lavori di adeguamento strutturale e impiantistico 
MESE 3-4: Avvio campagna promozione e informazione della cittadinanza
MESE 4-15: Apertura del Centro per il Riuso 
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